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soldi e imbrogli

T E S T

Giocatore,
giù la maschera

LA FEBBRE ITALIANA DA

VIDEOPOKER PARE ABBIA

TROVATO A GENOVA LA

PROPRIA CAPITALE. NUO-

VI AZZARDI E NUOVA MA-

LAVITA...

Lettere accorate, denunce
anonime ai sindaci, ai carabi-
nieri e alla Procura della Re-
pubblica. Persino suppliche:
«Fate qualcosa per togliere i
videopoker dai bar. Mio figlio
mi ruba i soldi...». Decine di
lettere più o meno dello stes-
so tono: quasi una sollevazio-
ne popolare contro i famige-
rati videopoker, perchè la
legge intervenga duramente a
colpire gli abusi e le irregola-
rità. Ma la prima difesa è rico-
noscere il potenziale giocato-
re che è in voi o è accanto a
voi. Un test per controllare se
si è vittime del demone del
gioco o se si scommette solo
per divertimento, senza rischi
per la salute fisica e mentale
lo ha proposto la rivista del
Sindaut, il sindacato degli
operatori di videogiochi, at-
tingendo da un manuale dia-
gnostico delle malattie men-
tali. Cinque risposte positive
e si cade nella patologia. 1) Ha
una costante preoccupazione
per il gioco o per l’ approvvi-

gionamento di denaro? 2) Ha
l’abitudine di giocare somme
di denaro superiori a quelle
preventivate? 3) Si è mai sfor-
zato, ripetutamente e inutil-
mente, di smetteredi giocare?
4) Prova irrequietezza o irrita-
bilità se tenta di smettere? 5)
Solitamente gioca per sfuggi-
re da problemi o per liberarsi
da un senso di colpa o di an-
sia? 6) Le capita di tentare di
recuperare, nei giorni suc-
cessivi, le somme perse? 7)
Ha mai mentito ai familiari (o
al medico) riguardo al livello
di dipendenza rispetto al gio-
co d’azzardo? 8) Ha mai com-
messo atti illegali per giocare
d’azzardo? 9) Rinuncia a im-
portanti attività sociali o si
assenta dal lavoro a causa del
gioco? 10) Conta sugli altri per
avere il denaro sufficiente a
risolvere le difficoltà econo-
miche provocate dal gioco?

C on la scomparsa di Fabrizio
De André anche la mala dei
carruggi sembra finita, vola-

tilizzata sullenote amareenostalgi-
che di «Boccadirosa» e della «Città
vecchia». Al posto delle fumose
osterie delle anime salve ormai ci
sono insegne senegalesi e maroc-
chine, il porto non è più terra di
conquista per i re delle bionde e la
sopraelevata non ospita da tempo
sanguinari inseguimenti in auto.
Cos’èaccaduto,dunque?

Ilcasodel serialkillerDonatoBi-
lancia ha rilanciato l’allarme: esiste
ancora unaGenovanotturnadedita
al giocod’azzardoealle scommesse,
una Genova dove ancora si consu-
mano vendette, dove i clan si con-
tendono luoghi e fette di mercato.
Poi, pochi giorni fa, la sorpresa: un
boss calabrese supersorvegliato ma
dotato di telefonino gestiva dal car-
cere di Marassi il nuovo business
della mala: i videopoker. È stata la
conferma di una traccia seguita da
due anni dalla Procura antimafia e
dai carabinieri: il legame gioco
d’azzardo-videopoker-incassi for-
ma una ragnatele di interessi, una
sortadicassacomuneconlaqualesi
mantengonoibossinprigione.

Ormai ogni ritrovo ha i suoi vi-
deopoker: ce ne sono 100 mila nei
bar italiani, 20 mila nelle tabacche-
rie, 7 mila nelle toto-ricevitorie, 3
mila nelle sale da gioco e 2 mila nei
circoli privati. I giocatori che abi-
tualmente si cimentanocon le mac-
chinette sono 700 mila al giorno e
spendonotra i 5egli8milamiliardi
l’anno. Li vedete nei bar, con le
spalle girate, gli occhi puntati allo
schermo, in silenzio e solitudine, lì
fissi alpuntodinonvedereneppure
in faccia il barista o un amico che
passaaccanto.Lichiamano«imala-
tidi scommesse»perchél’abitudine
al gioco è ormai un’ossessione. Per
gli psicologi si tratta di una vera e
propria malattia, una cronica inca-
pacità a controllare gli impulsi, un
disturbograve,associabilealconsu-
mo di droga o alcool. I casi legati a
questa follia dei videopoker ormai
si sprecano e raggiungono frontiere
inesplorate.Unostudentegenovese
ha denunciato di aver perduto dal-
l’inizio dell’anno 15 milioni di lire
ad un tavolo da gioco virtuale pro-
posto da un sito Internet, una sorta
diCasinòonline.Comeluisarebbe-
rostati «spennati»centinaiaecenti-
naiadi italianialpuntoche laGuar-
dia di Finanza ha attrezzato un re-
parto speciale per la lotta al crimine
informatico. E che cosa ha scoper-
to? Che le società di gestione risie-
dono nei paradisi fiscali, che i siti
sono frequentatida giocatoridi tut-
to il mondo e che, infine, non esiste
una legislazione mondiale in mate-
ria taledacontrollare l’attendibilità
della proposta di gioco. Dunque il
business delle macchinette man-
giasoldi supera la dimensione delle
gang italiane o dei baristi che paga-
no incontanti levincite, cometesti-
moniano centinaia di segnalazioni
che ogni settimana arrivano alla li-
nea telefonica 117 istituita dai fi-
nanzieri.

La prima scoperta di un mercato
illegale risale a sei anni fa e, guarda
caso, coinvolge un locale di Via del
Campo, a Genova, quella cantata da
FabrizioDeAndré.Lìfusequestra-
to il primovideogioco conil sospet-
to che ilgestorepagasse levincite in
contanti.Secondoleipotesi investi-
gative dei carabinieri quella mac-
chinetta incassava200milaalmese.
Oggi 200 mila lire una mangiasoldi
se li ingoia in poche ore. Da allora
Genova si garantisce uno dei suoi
tanti primati, quello di laboratorio
dellamalaperilcontrollodeivideo-
giochi. Una diramazione malavito-
sa che avrebbe portato le organizza-
zioni criminali a gestire nella Peni-
sola il 70% delle macchinette in
esposizione nei locali, oltre al nuo-
vo gioco on line. Esiste pure una
sorta di divisione territoriale del
mercatoclandestinochegrossomo-
doopponecoschenapoletaneecala-
bresi. In Liguria prevale Cosa No-
stranellarivieradi levantee ‘ndran-
gheta in quella di ponente. Que-
st’ultimadirezione sembracondur-

re al recente delitto di un latitante
calabrese ucciso a Nizza sullo sfon-
do di una guerra tra clan italiani e
francesi per impossessarsi del mer-
cato, pare assai vergine, della Costa
Azzurra.

Il modello si ramifica, tende ad
esportarsi e ad uscire dal territorio
nazionale.Unespansionismochela
poliziagenovesehagià intercettato.
Un clan, infatti, progettava sbarchi
di videopoker da Roma alla Cala-
bria ma è stato bloccato. Genova è
unmercatoormaisaturo(laLiguria
è al terzo posto per giochi d’azzar-
do) e dunque la mala punta a zone
più appetibili. Tra questo la Costa
Azzurradovel’azzardoèdicasa,do-
ve i Casinò sono ottime sedi di
smercio di denaro riciclato e dove
boss e latitanti godonodasempredi
un collaudato sistema di garanzie.
Si era parlato anche di minacce a
due magistrati dell’Antimafia im-
pegnati nell’inchiesta sui videopo-
ker che sarebbero finiti nel mirino

di Cosa Nostra, ma il procuratore
capodiGenovaMelonihasmentito
minimizzando le misure di prote-
zioneadottate.
Di fattoalcuniclansonostatisman-
tellati, ma altri si sostituisconoqua-
si subito per coprire i buchi. E an-
che quando i carabinieri o la polizia
intervengono e sequestrano le mac-
chinette, i tribunali le restituiscono
nelgirodipochigiornivistal’assen-
zadinormeprecise.L’ultimocasoa
Savona dove il TribunaledelRiesa-
mehareso indietroadunbardodici
video. Una precarietà che ha spinto
leassociazionidicategoriaachiede-
re l’urgenteemanazionediunanor-
mativa in una materia in continua
evoluzione: «Non ci stiamo - dico-
noallaConfesercenti-adesserebol-
lati come fuorilegge. Anche perché
molti nostri associati sono i primi a
denunciare i fenomeni di corruzio-
ne e degrado che segnano il mondo
deivideogiochi».
Ora è allo studio undecretodi rego-

lamentazione dei videopoker che
dovrebbeentrareinvigoreentrol’e-
state.Secondol’ipotesiparlamenta-
re non si potrà più giocare con carta
moneta, si potrà puntare un massi-
mo di un Euro, non si potranno più
vinceregrossesomme(diecivolte la
posta pagabili in consumazioni o
gettoni) e saranno ammessi premi
indenarononsuperioriadiecivolte
lamonetada500lire.Ogniapparec-
chio sarà dotato di un cartello nel
quale saranno enunciate le proprie
funzioni e le vincite possibili. I co-
struttori - circa 10 mila aziende con
120milaaddetti - si sentonovittime
di una campagna diffamatoria e
chiedono una legge che consenta
vincite indenaro non superiore alle
100 mila lire. Inoltre mettono in
guardia: «Se si creeranno norme
troppo severe scatterà l’allarme
proibizionismo e allora sì che le co-
sche avranno in mano totalmente il
settore». Oggi la regolamentazione
in vigore èquella della legge425del

’95 secondo la quale si può vincere
una nuova partita o al massimo die-
civolte ingettoneounticketdicon-
sumazione. Nella jungla del settore
il ministero delle Finanze calcola
che un videopoker incassi media-
mente 3 milioni l’anno con un im-
ponibile del 18% ma le rendite, per
ammissione degli stessi gestori, so-
no molto elevate poiché la fibrilla-
zionedelgiocoelapassioneperl’az-
zardo hanno creato appunto una
tribùdi incallitigiocatori.Lepunte
massimedellafebbredavideopoker
si registranoilvenerdìe il sabatose-
ra.Comesenonbastasseilboomdel
Superenalotto e del lotto, delle
scommesse e delle carte! Che serve,
allora,vienedadomandarsi, ilbloc-
coall’aperturadinuoviCasinò?Da-
vanti alle macchinette infernali che
sfornano combinazioni vincenti e
perdenti in fondo l’Italia manifesta
una delle sue patologie più profon-
de e tradizionali, quella del gioco a
tuttoicosti.Alpuntodiammalarsi.

G e n o v a Un affare ormai colossale che sta tentando
di varcare le frontiere del nostro paese
Primo sequestro in un bar di via del Campo

Come ti spenno il pollo...
Fatturato continentale
nei vicoli del videopoker
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Videopoker e
roulette al
casino: giochi
leciti (e illeciti)
ma sempre a
rischio per chi
punta

I N F O
Un danno
agli altri
giochi

Uncalodel
25%nella
spesadegli
italianinelle
scommesse.
Èquantoha
denunciato
l’amministra-
toredellaSi-
sal,Sandi.La
causaprinci-
paledelcalo
sarebbeda
imputarsial
vidoepoker,
noventomila
macchinette,
lamaggior
partedelle
qualifuori
legge.IlSu-
perenalotto
cala,neipri-
miduemesi
del2000,del
45,4%,scen-
dendoda
1.564miliardi
didenaroin-
vestitoa854
miliardi.A
«picco»an-
cheilTotosei
(-54%)che
scendeda30
miliardia13.
Incalodel
22,8%ilLotto
chepassada
3.947miliardi
a3.047.La
corsaTris
scendedel
41,1%:da175
miliardia103.
IlTotocalcio
sidecremen-
tadel25,1%,
incassando,
solo250mi-
liardi.

I l q u e s t o r e

Puntate basse e orari controllati
ROSANNA CAPRILLI

R agazzini che rubano incasa pergiocare
ai videopoker. Donne disperate che
chiedono aiuto alle forze dell’ordine,

perchè i mariti dilapidano gli stipendi. Rapi-
natori improvvisati per racimolare il «mal-
loppo» da spendere nelle mefitiche macchi-
nette. Per arginare l’illegalità sono scesi in
campo numerosi questori, dal Nord al Sud,
aggiornando la tabella dei giochi proibiti ed
emanando precisedisposizioni sullagestione
degli apparecchi «incriminati». «Un inter-
vento a mio avviso doveroso, da parte delle
autorità di pubblica sicurezza», puntualizza
GiovanniFinazzoquestorediMilano,chere-
centementehadispostocheilvaloremassimo
per ogni partita deve essere di mille lire e il
premio massimo, in piccoli oggetti o buoni
consumazione, non può superare le10.000 li-
re. Stesso tettoè fissatoper lemacchinettedo-
tate di lettore ottico per l’accettazione delle

banconote. E Finazzo lancia una proposta ai
sindaci: «Se è necessario, ricorrere a prescri-
zioninellatuteladelpubblicointeresse».

Signorquestore,perchèquestemisure?
«Per tenere il fenomeno sotto controllo. La
tabella dei giochi proibiti è prevista espressa-
mente dalla leggee lanecessità di aggiornarla
è dettatadal fatto chevengono inventati sem-
prenuovigiochi.Quindièutileche igestori, i
titolari di licenze, siano tenuti sotto osserva-
zione,altrimentivannounpochinoaruota li-
bera. Fissano sempre nuovi premi, escogita-
no sistemi che possono, in buona o in cattiva
fede, catturare l’attenzione dei ragazzi invo-
gliandoliagiocare».

Ci spieghi meglio la questione dei premicon
unesempiopratico.

«Mettiamoche inpaliocisiaunRolex,questo
non è consentito. Mentre se si tratta di qual-
checonsumazione, sì. Intendodireche ilpre-

miodeveesseredimodestovalorepernonsti-
molare o incentivare il gioco oltre misura.
Non bisogna inoltre dimenticare che questo
settore consente un lucro consistente, quindi
dobbiamo anche verificare che dietro non ci
siano “appetiti” malavitosi. Ma c’è di più:
l’incidenza che questi giochihannosul socia-
le. Non possiamo, infatti, permettere che i ra-
gazzivadanoinsalagiochidovesonoliberida
qualsiasi vincolo e trovare tutte le possibilità
persperperareildenaro».

Che le risulti,questamaniadeivideopoker,è
piùdiffusaalNordoalSud?

«Rispondo a sensazione, perchè statistiche
non ce ne sono. Ma mi sento di affermare che
il fenomeno sia più diffuso al Sud, che cono-
sco bene, visto che provengo da lì. Il motivo?
Forse perchè ci sono meno alternative, meno
possibilità di scelta per i giovani. Se ci riferia-
mo invece ai fatti eclatanti riportati ultima-

mente dalla cronaca, a Milano e dintorninon
nesonostatiregistrati».

Cosa si può fare oltre alle disposizioni ema-
nateeaicontrolli?

«Vorrei lanciareunapropostaaisindaci,visto
che sono loro a rilasciare le licenze. Se hanno
buona conoscenza delle realtà da loro ammi-
nistrate,dalmomentocheper leggenehanno
facoltà, potrebbero per esempio imporre ai
gestori dei locali di limitare o modificare gli
orari d’apertura delle sale gioco. Penso sem-
pre ai ragazzi. Laddoveci sonodelle situazio-
ni in cui si diserta la scuola per andare in sala
giochi, si potrebbe tenerle chiuse al mattino.
Una forma di attenzione preventiva di note-
vole valenza, a mio avviso. Inoltre, anche la
polizia municipale può intensificare i con-
trolli. Di più: nei casi di accertata violazione
della legge il sindaco può sospendere la licen-
za,esec’èrecidiva,addiritturarevocarla».


